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Le novità politiche che stanno maturando nel continente 

La sinistra latino-americana 
di fronte a una duplice sfida 

In rapida crescita l'attività nel centro e sud America delle due Internazionali 
« europee » (socialdemocratica e democristiana) - Il caso tipico del Venezuela 

Dal nostro inviato 

CARACAS - Il Venezuela è 
al centro di un triplice gioco 
politico, di una speciale atten­
zione di governi e partiti del­
l'Europa occidenÌ#le, che si 
aggiunge a quella tradizionale 
degli Stati Uniti: di Carter. 
perché è ad un tempo modello 
politico e riserva strategica 
(il petrolio), e delle due inter­
nazionali, la socialdemocrati­
ca e la democristiana, la cui 
attivi'à in tutta l'America la­
tina è in rapida crescita ed 
estensione. L'assunzione for­
male della presidenza del Ve­
nezuela (il 12 marzo) da parte 
di Luis Herrera Campimi, vin 
citore delle elezioni venezue 
lane, è l'episodio con cui si 
può fotografare la ga'a in cor­
so tra le due organizzazioni 
mondiali: a un presidente, 
Carlos Andres Perez, del par­
tito di azione democratica ade­
rente all'Internazionale social­
democratica, succede un pre­
sidente de coerentemente colle 
gato alla sua internazionale. E 
Fedro Fabio Aguilar. segreta­
rio generale del COPEl (la 
VC venezuelana) ha afferma­
to: « Quanto avviene in Vene-
mela servirà a far capire che 
di fronte ai res'mi dittatoriali 
e autoritari non si può pre­
tendere che l'unica opzkcie sia 
quella socialdemocratica. Ce 
n'è un'altra, ed è la DC. La 
vittoria di Herrera Campins 
è la vittoria della DC nel con­
tinente è una sconfitta della 
socialdemocrazia ». Si tratta 
di una e internazionalizzazio­
ne » dei due maggiori partiti 
venezuelani che hanno stabili 
to concreti nessi con centrali 
europee, agiscono secondo 
scambi di opinione e non oc­
cultano di ricevere risorse ma­
teriali quando necessario (ca­
vie. del resto, è potuto avve­
nire l'inverso, i petrodollari 
venezuelani andando ad aiu­
tare qualche fratello maggio­
re europeo da poco tornato 
al confronto elettorale). 

Non si guardi ai recenti av­
venimenti in Venezuela come 
qualcosa di lontano ed estra­
neo alla nostra lotta. Perso­
naggi come Brandt o Schmidt, 
Felipe Gonzalez e Soares. i di­
rigenti de tedeschi o quelli ita­
liani sono, in forme diverse, 
attivi partecipanti di una va­
sta operazione, proiettata su 
questo continente, la quale ha 
nel Venezuela la sua base più 
forte e la migliore immagine 
di sé. E' un'operazione in cui 
agiscono componenti e interes­
si diversi, all'interno della 
quale si producono contrasti 
e che vede una convergenza 
politica, un intiecciarsi di li­
nee. tra Carter e i protagoni 
sti europei a favore dì un pro­
cesto di ritorno alla democra 
zia dei paesi sottoposti al gol-
pismo e dì un generale riequi­
librio della regione che assi­
curi il prevalere del modera­
tismo riformista. 

Le centrali europee condu­
cono questa riscoperta dell'A 
merica mentre è andata au­
mentando la attenzione dei 
gruppi politici latino-america­
ni di centro e centrosinistra 
per gli affini partiti europei 
In un libro intervista che pre-
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CARACAS — Una veduta della città; (in alto) Carlos Andres Perez, l'ex presidente (in basso) Luis Herrera Campins, il nuovo eletto 

senta l'uomo e il programma. 
uscito per la campagna elet­
torale, Luis Herrera Campins 
dedica tre capitoli alle rela­
zioni tra la DC italiana e il 
PCI, all'eurocomunismo e alle 
conseguenze politiche dell'as­
sassinio di Moro. Nel volume 
c'è un solo apprezzamento 
personale di un dirigente de 
italiano ed è a favore di Amin-
tore Fanfani, definito chóm-
bre de ideas sociales avanza-
das >. / giudizi sulle recenti 
elaborazioni dei comunisti ita­
liani, spagnoli e francesi non 

vanno al di là della corrente 
fraseologia di destra. Si nota 
una evidente preoccupazione 
per la profonda eco che le 
tesi dell'eurocomunismo han­
no nella vita dei partiti vene­
zuelani. In una conferenza di 
qualche giorno fa all'Istituto 
di alti studi militari di Cara­
cas, il presidente eletto Her­
rera Campins ha compiuto un 
giro d'orizzonte sulla situazio­
ne in America latina riscon­
trandola « promettente >. aper­
ta a un mutamento che si la­
sci alle spalle il periodo nero 

delle dittature militari reazio­
narie. Il processo di ritorno 
alla democrazia, egli ha det­
to, sarà diretto dai partiti 
delle « due tendenze fondamen­
tali » operanti in America la­
tina: la socialdemocratica e la 
democristiana. Anzi ha pro­
posto « un asse » tra le due 
internazionali, intorno al qua­
le giri la vita politica conti­
nentale. Herrera Campins ha 
polemizzato con quanti sosten­
gono che regimi basati sulle 
libertà politiche non siano 
« adatti » a paesi ancora lon­

tani da uno sviluppo econo­
mico e sociale maturo, sotto­
lineando la sua fiducia nei 
popoli dei paesi latino-ameri­
cani. Un discorso di ampia 
prospettiva, con il quale si è 
proposto — dalla posizione del 
potere conquistato in un pae­
se decisivo nella regione — di 
far sua la bandiera del mu­
tamento antidittatoriale finora 
agitata con magqiore vivacità 
e persistenza dall'internazio­
nale socialdemocratica e da 
Azione democratica. Non a 
caso José Angel Ciliberto, se-

Conclusa a Washington la riunione del Fondo monetario 

Bloccato dalle divergenze il FMI 
Nessuna nuova iniziativa, malgrado il peggioramento dell'economia interna­
zionale - Contrari gli USA alle richieste dei paesi europei e del Terzo Mondo 

WASHINGTON — La situa­
zione economica internaziona­
le sta peggiorando ma nessu­
na decisione su nuove inizia­
tive è possibile: questa la 
conclusione del ciclo di riu­
nioni monetarle che, iniziato 
il 6 marzo, si è concluso ieri. 
Attorno alla riunione del co­
mitato politico del Fondo 
monetario internazionale (a 
livello di ministri) di cui 
fanno parte rappresentanti di 
21 paesi, hanno tenuto ses­
sioni il Comitato dei 24 (pae­
si in via di sviluppo, poco 
rappresentati negli organi del 
PMI). il Club del Dieci <as 
seriazione di prestito fra I 
principali paesi industrializ­
zati) e 1 ministri finanziari 
della Comunità europea. 

II Comitato dei 24 ha 
chiesto un nuovo fondo di 15 
miliardi di dollari, da gestire 
tramite il FMI. per prestiti a 
lungo termine e l'apertura di 
uno sportello speciale, per 
prestiti a 5-10 anni al paesi 

posti in maggiori difficoltà 
dal costo del petrolio. Ha in­
sistito, in particolare, sulla 
creazione di nuove fonti di 
credito per l'acquisto di im­
pianti e macchinari nei paesi 
Industriali! zati. Queste ri­
chieste sono state per 11 
momento respinte dal Comi­
tato politico del FMI nono­
stante che vadano incontro, 
almeno In parte, all'esigenza 
di dare nuovi sbocchi all'in­
dustria europea, giapponese e 
statunitense. 

n Comitato si è occupato 
soprattutto del progetto di 
creazione di un conto di so­
stituzione di valute d'uso in­
ternazionale — oggi pratica­
mente solo il dollaro — ceri 
Diritti Speciali di Prelie­
vo DSP. moneta collettiva del 
FMI. Le banche centrali che 
hanno accumulato molti dol­
lari, il cui prezzo continua a 
scendere, desiderano cam­
biarli in uno strumento mo­
netario più stabile, come 1 

DSP. Anche alcuni paesi e-
sportatori di petrolio deside­
rano cambiare 1 dollari in 
DSP. 

Gli Stati Uniti, temendo un 
indebolimento della propria 
posizione finanziaria, restano 
contrari. La questione rimane 
allo studio o sarà discussa 
nuovamente all'assemblea 
annuale del Fondo monetario, 
convocata per il 1. ottobre a 
Belgrado. I membri de' Club 
del Dieci hanno deciso di 
rinnovare Jl fondo di 9 mi­
liardi di dollari da essi costi­
tuito presso il FMI, che sca­
de ad ottobre, ma non di 
ampliarlo. Quanto al sistema 
monetario europeo, di cui si 
è discusso solo fra ministri 
della CEE. ogni decisione è 
stata rinviata all'incontro del 
1213 marzo a Parigi. 

n rifiuto di aumentare I 
mezzi del FMI. a parte 1 
contrasti fra europei e Stati 
Uniti sul conto di sostituzio­
ne, ha due motivi. Il primo, 

spiegato dal direttore stesso 
del Fondo, Jacques de Laro-
siere, è che proprio a causa 
del minor tasso di sviluppo 
(3,7 per cento) previsto per 
quest'anno 1 commerci Inter­
nazionali saranno contenuti e 
cosi anch? i disavanzi delle 
bilance dei pagamenti. Gli 
Stati Uniti, in particolare, 
contano di diminuire il loro 
disavanzo, benché abbiano i-
nizlato l'anno con un deficit 
mensile di 3 miliardi di dol­
lari. Di qui la minore urgen­
za di crediti compensativi. 
D'altro lato, come previsto 
recentemente dall'OCSE, si 
punta ad una espansione ul­
teriore del credito interna­
zionale privato (bancario) 
che ha già raggiunto l'astro­
nomico livello di 900 miliardi 
di dollari. I tedeschi si sono 
detti pronti anche a finanzia­
re strumenti politicamente 
selettivi, come la Banca 
mondiale, raddoppiandone le 
risorse. 

Per una visita ufficiale di tre giorni in Romania 

Giscard giunto ieri a Bucarest 
Primo colloquio con Ceausescu 

Il viaggio del presidente francese era stato rinviato per una tempesta - Buo­
ni i rapporti economici - Accordo con la Citroen per il lancio di una utilitaria 

Dal •ostro corrispondeate 

BUCAREST - E' giunto ieri 
a Bucarest il presidente fran 
cese Valéry Giscard d' 
Estaing. per una visita uffi­
ciale in Romania di tre gior­
ni. Questa visita aveva già 
dovuto subire un rinvio for 
zato. Era programmata per il 
18 dello scorso gennaio, quao 
do una forte bufera di neve 
non permise all'aereo presi 
deliziale francese l'atterrag­
gio all'aeroporto della capita 
le romena. 

Nella giornata di ieri il pre­
sidente Giscard ha avuto un 
primo colloquio con il pre­
sidente Ceausescu. I preceden 
ti incontri franco-romeni al 
massimo livello risalgono al 
1968 con il viaggio di De 
Gaulle ki Romania e di Cero-
sescu in Francia nel 19 iO. 

Giscard d'Estaing non in­
contra per la prima volta il 
presidente Ceausescu. Tra le 
altre occasioni, viene ricorda­
to ora che l'attuale presiden­
te francese • fu ricevuto da 
Ceausescu quando, in qualità 
di ministro dell'Economia e 
delle Finanze, presiedette a 
Bucarest la delegazione del 
suo paese ai lavori della 
Commissione mista governa­

tiva franco - romena per 
la cooperazione econ<Htiica. 
scientifica e tecnica. Questa 
circostanza viene rilevata an­
che perché i temi della coo­
perazione economica occupe­
ranno una parte importante 
nei colloqui fra i due statisti. 
Le relazioni economiche tra 
Francia e Romania attraver­
sano una fase giudicata da 
entrambe positivamente, ca­
ratterizzata da una nuova 
più ampia collaborazione nel 
campo della produzione au­
tomobilistica. Con un inter­
scambio di circa 500 milioni 
di dollari, la Francia lo scor­
so anno occupava il terzo po­
sto tra i paesi occidentali nel 
commercio estero romeno 
(dopo Repubblica federale di 
Germania e Stati Uniti e con 
lievissima differenza rispetto 
all'Italia). 

E' noto che da circa un 
decennio si fabbrica in Ro 
mania, su licenza Renault. 
un'auto di media cilindrata, la 
«Dacia 1100> prima e suc­
cessivamente la < Dacia 
1300 ». Ora. in seguito alla co­
stituzione della società mista 
« Oltcit ». con capitale rome­
no e della Citroen, nella cit­
tà di Craiova sta sorgendo 
una nuova fabbrica con im­

pianti e macchinari france­
si. per la produzione di una 
auto di piccola cilindrata. Si 
tratta di un'utilitaria di 650 
di cilindrata, il cui lancio do­
vrebbe avvenire nella prossi­
ma estate o alla fine del­
l'anno. La produzione annua 
della «Oltcit» in una prima 
fase dovrebbe essere di 130 
mila auto e di un uguale 
quantitativo di motori; il pa­
gamento degli impianti alla 
parte francese verrà effet­
tuato con la metà della pro­
duzione. Prima della fine del 
1976. quando si costituì la so­
cietà mista «Oltcit» si era 
sentito di trattative in corso 
con la Fiat, la quale tutta­
via non avrebbe voluto ac­
cedere alla forma di coopera-
zione della società mista, nel­
la quale la partecipazione ro­
mena al capitale sociale è 
sempre di almeno il 51%. 

ti programma della visita 
di Giscard prevede due tor­
nate di colloqui fra le due 
delegazioni, alcuni incontri 
privati con Ceausescu, una 
vista alla fabbrica di calcola­
tori di Bucarest, e un giro 
turistico, con tappa a Sinaia, 
nei Carpazi meridionali. 

Lorenzo Maugeri 

Chiesta da 40 personalità cilene 

Chiarezza sui delitti 
della DINA nel Cile 

Un appello sollecita la verità sui cadaveri trovati 
in una miniera e sull'assassinio di Orlando Letelier 

SANTIAGO DEL CILE - Un 
« chiarimento totale » sulle 
circostanze in cui sono state 
uccise quindici persone i cui 
resti sono stati trovati in una 
miniera abbandonata a qua! 
che decina di chilometri da 
Santiago e sull'identità degli 
implicati nell'uccisione, a 
Washington nel dicembre del 
1976. dell'ex ministro di Sal­
vador Allende Orlando Lete­
lier è stato chiesto da qua­
ranta esponenti del mondo 
politico, della cultura e della 
scienza cileno. 

I firmatari, tra cui vi sono 
i membri del disciolto parti­
to DC cileno Patrick) Aylwin 
e Andres Zaldivar. il premio 
nazionale di letteratura Fran­
cisco Coloane, ex ministri di 
Stato ed esponenti universita­
ri. affermano che «Io scan­
dalo di queste morti non può 
essere nascosto. Non solo le 
famiglie colpite, ma tutto U 
paese ha U diritto di sapere 
la verità ». 

Le uccisioni cui si riferi­
sce la dichiarazione sono quel­
le di una quindicina di per­
sone, scomparse nel 1973 do­
po il loro arresto ed i cui 
cadaveri sono verosimilmen 

te quelli venuti alla luce in 
una miniera abbandonata. In 
seguito ad una denuncia rat­
ta dalla Chiesa cilena. le in­
dagini in merito sono affida­
te ad un magistrato. Da e*i-
se potrebbe risultare la con 
ferma che la polizia cilena ha 
eliminato sommariamente nel 
1973 esponenti del regime di 
Allende: gettandone poi i ca­
daveri nella miniera abban­
donata per fame perdere le 
tracce. 

Quanto alla richiesta di 
chiarimento sull'assassinio di 
Letelier. i firmatari affermano 
che far luce in mento è ne­
cessario in quanto sembra che 
« alte personalità dei cosiddet­
ti servizi di sicurezza di que­
sto paese hanno preso parte 
a questo crimine ». una allu­
sione diretta ai sospetti gra­
vanti sull'ex capo della DINA. 
la oggi disciolta polizia politi­
ca cilena, Manuel Contreras. 
Quest'ultimo, come è noto, è 
stato apertamente chiamato in 
causa nel processo in cui so­
no stati riconosciuti colpevo­
li. negli USA. l'americano 
Towenley. e tre esuli cuba­
ni anticastristi, assoldati ap 
punto dalla DINA. 

gretario dell'esecutivo di que­
sto partito, sentendosi sfuggi­
re qualcosa di mano ha rispo­
sto polemicamente definendo 
la visione di Herrera Campins 
« Limitata e discriminatoria 
in quanto esclude altri settori 
politici il cui contributo non 
è da respingere o miscono­
scere ». 

In questa competizione su 
scala internaziorle. la siili 
stra latino-americana appare 
ancora costretta ai margini 
per le conseguenze sia di scel­
te volontaristiche a favore del­
la guerriglia sia della sangui­
nosa repressione golpista in 
paesi come il Cile, l'Uruguaii 
o l'Argentina, dove aveva le 
sue forze principali. E proba­
bilmente nella critica del diri­
gente di Azione democratica 
al pronunciamento di Herrera, 
c'è un proposito di ampliamen­
to della base di conf'onto con 
rpartiti de in direzione di que­
st'altro protagonista, magari 
con la presunzione, nelle con­
dizioni attuali di poterne uti­
lizzare la forza, potenziale o 
in atto, senza troppo temere 
nello scontro di egemonie. 
Del resto all'interno stesso 
delle due organizzazioni inter­
nazionali non mancano le dif­
ferenze di giudizio e i con­
trasti di potere. In vista delle 
elezioni presidenziali Felipe 
Gonzalez, segretario del Par­
tito socialista spagnolo, è sta­
to attivamente presente nella 
vita politica venezuelana; e a 
Caracas c'è la convinzione che 
egli guardasse ai partiti so­
cialdemocratici latino-america­
ni soprattutto come a un peso 
da mettere nella bilarcia per 
contrastare la presenza, do­
minante nella Internazionale. 
della socialdemocrazia tede­
sca. 

« Hanno preso l'America la­
tina come un campo d'azio­
ne » è il commento che sinte­
tizza la reazione degli uomini 
della sinistra venezuelana. Ci 
è stata ricordata l'aggressiva 
volontà politica dell'Internazio­
nale socialdemocratica quando 
al congresso ài Vancouver. 
per bocca dei delegati della 
Repubblica dominicana — og­
gi partito di governo —. è sta­
to detto « possiamo inviare 
uomini ed armi » laddove, co­
me in Nicaragua, la crisi del­
la dittatura produce lo scon­
tro armato. E aggiungendo: 
« Tanto più che Cuba non può: 
è impegnata in Africa ». 

Ci si domanda qui se quan­
to sta avvenendo sia «positi­
vo » o « negativo ». Certamen­
te negativa è la evidente as­
senza di iniziative internazio­
nali della sinistra, dei partiti 
comunisti, delle forze coeren­
temente Tinnovctrici. E ci sem­
brano opportune le parole di 
Pompeyo Marquez. segretario 
generale del MAS (movimento 
al socialismo). U più forte 
partito della sinistra venezue­
lana. Dopo aver sottolineato i 
compiti nuovi e il maggiore 
impegno che deriva dalla sfi­
da aperta sul terreno della 
democrazia per fl suo partito 
e le altre forze socialiste e 
comuniste, egli si è richiamato 
allo « impulso politico nuovo « 
che viene dalVazione delle due 
internazionali: « Esso avrà ri­
percussioni nel rafforzare so­
luzioni politiche riformiste. 
nel modernizzare il dibattito 
politico in molti paesi, nel-
l'aprire canah" per una demo­
crazia a direzione borghese. 
Contribuirà alla sconfitta del­
le dittature latino-americane 
e a collocare questi paesi in 
una via di maggiore sviluppo 
capitalista dipendente, con in­
fluenza europea che indebo­
lirebbe oggettivamente la in­
fluenza nordamericana. Non 
si può scartare l'ipotesi di una 
lotta d'interessi nella quale 
entrino in campo tra gli altri 
Stati Uniti. Germania federa­
le. Francia e Giappone». 

Guido Vicario 

emigrazione 
Dopo i numerosi congressi di sezione In tutto il Paese I G u t t U S O s i 

Anche in Australia 
verrà costituita 
la federazione del PCI 
Incontro delle nostre organizzazioni il 10-11 a Melbourne 

Il 10 e HI marzo si tiene 
a Melbourne 11 congresso 
delle sezioni e organizzazio­
ni del PCI in Australia, la 
cui portata si riassume nel­
l'impegno di unirle in una 
Federazione che verrà pro­
clamata appunto al termi­
ne del congresso di Mel­
bourne. In tal senso si so­
no svolti e conclusi i con­
gressi delle sezioni esisten­
ti nel tre Stati del Victo­
ria. dell'Australia del Sud 
e del Sud-Ovest. L'interes­
se per questo accrescimen­
to dell'iniziativa e del con­
tributo del comunisti ita­
liani emigrati in questo lon­
tano continente è dimostra­
to dai promettenti risultati 
che già si registrano nel 
tesseramento e reclutamen­
to al Partito: in meno di 
due mesi quasi raggiunto 
11 100 per cento degli iscrit­
ti del 1978 con un 20 per 
cento di reclutati. 

Il lavoro dei militanti co­
munisti non è però cosi fa­
cile come potrebbe sembra­
re a prima vista. Nella rela­
zione al Congresso delle se­
zioni del PCI dello Stato 
del Victoria si nota infatti 
che in questo lavoro « si in­
contrano grossi problemi e 
difficoltà dovuti soprattut­
to ai diversi ambienti e 
realtà, in cui il livello di 
solidarietà di classe non 
permette ancora al lavora­
tore emigrato di esprimer­
si con la sua piena parteci­
pazione alle lotte sociali di 
questo Paese». Inoltre, per 
effetto dei vecchi clienteli­
smi importati anni fa dal­
l'Italia. di cui la prima re­
sponsabilità risale alla po­
litica della DC, il lavorato­
re emigrato deve spesso ri­
nunciare ad esprimere li­
beramente la sua propria 
personalità sociale e politi­
ca e quindi anche alla par­
tecipazione democratica nel-
la comunità. 

A questo proposito il bi­
lancio delle iniziative e del­
l'attività di massa segna 
punti positivi per l'impegno 
con cui i militanti del PCI 
operano nei sindacati, nelle 
associazioni di massa e nel 
loro rapporti con le altre 
forze democratiche e ope­
raie australiane. Il ricono­
scimento di quanto realiz­
zato in questo campo è nei 
fatti e nella crescente ma­
turità politica delle nostre 
collettività, ma deve svilup­
parsi ancor più nei con­
fronti delle presenze Tsfltu-

< atonali dello Stato italiano. 
Il quesito centrale attorno 

al quale ruoterà buona par­
te del dibattito congressua­
le è costituito dal ruolo e 
dalla prospettiva di una più 
consistente organizzazione 
del PCI in un Paese in cui 
la vita delle collettività im­
migrate è fortemente con­
dizionata da una graduale 
ma sistematica integrazio­
ne nella società locale, an­
che se il processo, come 
mostra l'esperienza, ha un 
decorso di più generazioni. 
A questo quesito ci sembra 
che le Tesi per il XV Con­
gresso diano più di una ri­
sposta, non tanto e non so­
lo nella « introduzione » in 
cui vengono indicati gli o-
rientamenti generali del PCI 
per la lotta per il sociali­
smo nel mondo e per 1 pro­
blemi della democrazia in 
rapporto al socialismo, ma 
anche per battere le cause 
• gli effetti della crisi eco­
nomica intemazionale, per 
affermare la distensione e 
la pace tra i popoli e per 
il conseguimento di questi 
obiettivi, dare nuova vali­
dità alla collaborazione fra 
i comunisti, i socialisti e 1 
movimenti progressisti su 
scala mondiale. 

Noi pensiamo che, senza 
incorrere in trasposizioni 
meccaniche, 1 riferimenti 
ai gravi problemi dello svi­
luppo, del superamento di 
condizioni di emarginazio­
ne, di contrasto stridente 
tra privilegi e sperperi, da 
un lato, e ingiustizie socia­
li dall'altro, investano an­
che le collettività di lavora­

tori emigrati. A una più at­
tenta lettura le Tesi offro­
no non poche possibilità in 
tal senso, cosi che sia pos­
sibile anche vedere quanto 
respiro trovi in esse la Te­
si 39 che è appunto quella 
riferita alla tematica della 
emigrazione che tanto peso 
ha nella storia e nella real­
tà della società del nostro 
Paese. 

Dalle discussioni e dai di­
battiti svoltisi durante il pe­
riodo della preparazione 
congressuale è apparso al­
tresì chiaro che il nostro 
lavoro in Australia era 
giunto, sia sul piano della 
Quantità che della qualità 

elle iniziative, ad un pun­
to che richiede un maggio­
re coordinamento organiz­
zativo e di orientamento 
politico raggiungibile con 
una più adatta struttura, 
quale è appunto la Federa­
zione. I compagni sono con­
sapevoli dell'onere nuovo 
che si assumono, ma sono 
anche fiduciosi per le nuo­
ve possibilità che si offro­
no cosi per il loro lavoro. 
(mp.). 

è incontrato 
a Londra con i 
nostri emigrati 

Venuto a Londra per la 
inaugurazione di una sua 
importante mostra, 11 com­
pagno Renato Guttuso, 
membro del CC del PCI, 
non ha mancato di prende­
re contatto con gli emigra­
ti Italiani. Accanto alla con­
ferenza tenuta presso l'Isti­
tuto italiano di Cultura si 
è cosi avuto alla Galleria 
Marlborough un incontro 
organizzato dalla nuova as­
sociazione democratica «E-
migrazione e cultura», du­
rante il quale numerosi 
compagni e amici si sono 
intrattenuti con il famoso 
pittore, (g r.) 

Un convegno del 
Patronato INCA 

Nei giorni 29, 30 e SI 
marzo si svolgerà a Pesca­
ra, convocato dall'INCA, il 
Patronato della CGIL, un 
convegno nazionale sul pro­
blemi dell'emigrazione. Il 
programma del lavori pre­
vede mezza giornata dedi­
cata esclusivamente ad un 
dibattito confronto con le 
varie associazioni degli «-
migrati. 

Da domani i congressi a 
Zurigo Ginevra Colonia 
A Rotterdam s'incontrano le organizzazioni dell'Olanda 

Domani, sabato 10, e do­
podomani domenica 11 mar­
zo si svolgeranno altri con­
gressi federali delle nostre 
organizzazioni all'estero. In 
Svizzera sono in program­
ma quelli delle Federazio­
ni di Zurigo e di Ginevra 
che verranno conclusi do­
menica pomeriggio con lo 
intervento a Zurigo del 
compagno A. Cuffaro, mem­
bro del CC del PCI, de­
putato al Parlamento e se­
gretario del Comitato regio­
nale Friuli-Venezia Giulia; 
a Ginevra dal compagno P. 
Pieralli. membro del CCdel 
PCI, segretario dei gruppo 

comunista al Senato e mem­
bro della commissione E-
steri del Senato. 

Ha Inoltre luogo 11 con­
gresso della Federazione di 
Colonia con la partecipa­
zione del compagno Andrea 
Raggio, membro del CC e 
presidente del Consiglio ra­
gionale della Sardegna. 

A Rotterdam si svolge in­
vece il congresso delle or­
ganizzazioni del PCI in O-
landa con la partecipazione 
del compagno G. Pajetta 
membro del CC e respon­
sabile della seziona Emi­
grazione del PCI. 

Iniziative della Regione per I lavoratori che rientrano 

La scuola in Umbria per 
i figli degli emigrati 

La Regione Umbria ha 
preparato un ampio inter­
vento scolastico per l'ac­
coglimento dei figli degli 
emigrati rientrati. Ne è sta­
ta data notizia nel conve­
gno che ha avuto luogo a 
Trevi nei giorni 27 e 28 
febbraio. 

Come risulta dal proget­
to approvato dalla Regio­
ne, su proposta della Con­
sulta regionale dell'emigra­
zione, «il piano di attivi­
tà didattica, finalizzato al 
recupero linguistico e cul­
turale di ragazzi rientrati 
dall'emigrazione » interes­
serà tutta la regione e in 
particolare due comuni, 
Gubbio e Gualdo Tadino, 
dove si realizzeranno «pro­
getti pilota». Il piano ver­
rà affiancato da un'attivi­
tà di sostegno per tutti i 
ragazzi rientrati in età di 
obbligo §co\astico. « Sono 
previsti — prosegue il pro­
getto — due corsi di perfe­
zionamento e aggiornamen­
to per docenti della fascia 
scolastica dell'obbligo. Per 
attivare detti corsi è previ­
sta la collaborazione tra Re­
gione, Provveditorato agli 

studi di Perugia, Distret­
to scolastico. Comuni, men­
tre per gli aspetti metodo­
logici, scientifici e didatti­
ci collaborerà l'Università». 
Il numero dei partecipan­
ti ai corsi sarà di 80 uni­
tà. Il perìodo in cui i pro­
getti saranno realizzati va 
dal 1* settembre 1979 a! 31 
agosto 1980. 

La relazione che accom­
pagna il progetto informa 
che fino ai 31 dicembre 78 
sono rientrati in Umbria 
7688 emigrati. In tutti gli 
spostamenti, prima nell'e­
spatrio e poi nel rientro, 
sono stati coinvolti anche 
i bambini e i ragazzi, che 
sono stati circa 3000 nella 
fascia di età 0-19 anni. 

Si è verificato in Umbria 
— aggiunge la relaziona — 
un aumento di abitanti do­
po il 1972, causato sia dal 
rientro degli emigrati, sia 
dal minore esodo. Fonda­
mentale è stato il ruolo del­
la Regione, che ha saputo 
programmare investimenti 
produttivi e di risanamen­
to: «Tutti 1 capi di fami­
glia rientrati dall'emigra­
zione hanno trovato stabi­
le occupazione». 

Ancora bloccato 
il coordinamento 
scolastico in RFT 

E* ancora bloccato 11 co­
mitato di coordinamento 
delle iniziative scolastici» 
(Intercoascit) che ha sede 
presso l'Ambasciata d'Ita­
lia a Bonn. Tutte le riu­
nioni, indette per eleggere 
un nuovo presidente e per 
deliberare gli indirizzi di 
attività per l'anno scolasti­
co in corso, sono risultate 
nulle, n motivo di tale pa­
ralisi sta nell'opposizione 
della DC a riconfermare il 
presidente uscente, Loris 
Atti, la cui attività ha ri­
scosso consensi vastissimi 
tra i lavoratori emigrati e 
tra rappresentanti diploma­
tici del nostro Paese. La 
DC non ha però saputo rac­
cogliere I consensi necessari 
per l'elettone attorno alla 
figura di nessun altro can­
didato. 

La PTLEP della Germa­
nia • lo stesso suo presi­
dente. Atti, non hanno mal 
chiesto di mantenere la ca­
rica di direzione delllnter-
coaaclt, • sempre si sono 
dichiarati disponibili per 
una valida soluzione unita­
ria e per una candidatura 
espressa dal Comitato din-
tesa delle associazioni. Do­
po molti mesi di stasi ri­
sultano anche pregiudicati 
i programmi scolastici at­
tuati con 1 fondi dello Sta­
to italiano *" della CEE, ad 
è indispensabile rimuovere 
ogni assurda preclusione. 

Affollate assemblee • Montreal e i Tornito 

Discussi i problemi 
degli italiani in Canada 

I problemi dell'emigra­
zione italiana in Canada so­
no stati presi in esame nel­
le assemblee svoltesi negli 
ultimi giorni di febbraio 
nei circoli democratici «Giu­
seppe Di Vittorio» di Mon­
treal e «Antonio Labriola» 
di Toronto. Il dibattito ha 
preso per punto di parten­
za la situazione italiana e 
ciò che essa prospetta an­
che in relazione sia ad una 
più incisiva politica dell'e­
migrazione sia per favori­
re il reinserimento di molti 
connazionali 1 quali dopo 
una lunga esperienza cana­
dese sentono la necessità 
di rimpatriare. 

Su questo ultimo aspetto 
si è in particolare rivolta 
l'attenzion* dei soci del 
«Labriola» anche in con­
seguenza delle notevoli dif­
ficoltà che Incontra un'Inte­
grazione nella società loca­
le. A Montreal si è guarda­
to con interesse al prossi­
mo congresso del PCI e in 
specie a quanto le «Tesi» 
affermano a proposito de­
gli emigrati. 

Pur appressando l'impor­
tanza che il tema sia stato 
Inserito in un documento 
di tal» portata, gli interve­

nuti all'assemblea del «Di 
Vittorio» rilevano la neces­
sità che il problema della 
emigrazione sia analizzato 
più a fondo durante il XV 
Congresso del PCI, con una 
analisi più dettagliata del 
problema, (emigrazione ver­
so l'Europa e quella verso 
i Paesi d'Oltremare, emi­
grazione con ritorno e emi­
grazione definitiva, tutela • 
difesa dei diritti, promozio­
ne culturale e sociale, con­
solati e partecipazione). 

• SI è svolta a POTENZA 
la 1* Conferenza regionale 
della FILEF, con la parte­
cipazione di circa 200 dele­
gati e invitati. Dopo nume­
rosi interventi, ha concluso 
il segretario nazionale Gae­
tano Volpe, che ha auspi­
cato una soluzione della 
crisi di governo capace di 
assicurare lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

• A BERNA 11 Diparti­
mento federale sviserò di 
Giustizia e Polizia ha tor­
nito alcuni dati sulla immi­
grazione dai quali risulta 
che nel 1% l domiciliati a 

Sii annuali sono diminuiti 
1 34J61 unità. 

• 


